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VENTOTENE	EUROPA	FESTIVAL:	SENATRICE	SEGRE,	SUBITO	BICAMERALE	CONTRO	
DISCRIMINAZIONI	
“I	rischi	di	una	deriva	autoritaria	sono	sempre	dietro	l’angolo	ma	il	vento	che	spira	in	Europa	
non	è	inarrestabile’’	
	
Ventotene	(LT),	9	maggio	2018	
	
Il	 vento	 del	 nazionalismo	 e	 della	 xenofobia	 “non	 è	 inarrestabile’’	 ma	 va	 combattuto	 con	
fermezza,	lavorando	nelle	istituzioni	come	nelle	scuole.	E’	il	messaggio	forte	della	senatrice	a	
vita,	Liliana	Segre,	indirizzato	ai	partecipanti	del	Ventotene	Europa	Festival,	che	ha	preso	il	via	
oggi	nell’isola	dell’omonimo	Manifesto	europeista.	
Evocando	quanto	a	suo	tempo	sostenuto	anche	dal	Presidente	della	Bce,	Mario	Draghi,	Liliana	
Segre,	 sopravvissuta	 ai	 lager	 nazisti	 e	 testimone	 vivente	 della	 Shoah,	 ha	 voluto	 regalare	 ai	
giovani	 accorsi	 da	 mezza	 Europa	 a	 Ventotene	 anche	 il	 suo	 primo	 atto	 formale	 da	
rappresentante	 delle	 istituzioni:	 la	 deposizione	 in	 Senato	 di	 una	 proposta	 di	 legge	 per	
l’istituzione	di	una	Commissione	Bicamerale	contro	le	discriminazioni.	“Cari	ragazzi	e	ragazze	
della	Nuova	Europa	 (l’Associazione	europeista	non	profit	 che	organizza	 la	quattro	 giorni	di	
studio,	 ndr),	 ci	 sono	 molti	 modi	 per	 impegnarsi,	 efficacemente,	 nella	 materia,	 enorme	 e	
delicata,	 della	 discriminazione,	 ed	 io	 non	 cerco	 scorciatoie.	 Per	 dirla	 con	 parole	 antiche	
(Giambattista	Vico)	 i	 rischi	di	una	deriva	autoritaria	 sono	sempre	dietro	 l’angolo’’.	 Segre	ha	
consegnato	 ai	 ragazzi	 e	 alle	 ragazze,	 nel	 giorno	 della	 Festa	 dell’Europa,	 “un	 messaggio	 in	
bottiglia”,	il	suo	primo	atto	parlamentare:	la	deposizione	di	“un	Disegno	di	Legge	che	istituirà	
una	 commissione	 parlamentare	 d’indirizzo	 e	 controllo	 sui	 fenomeni	 dell’intolleranza,	
razzismo,	e	istigazione	all’odio	sociale.	Si	tratta	di	raccogliere	un	invito	del	Consiglio	d’Europa	
a	tutti	i	paesi	membri,	ed	il	nostro	Paese	sarebbe	il	primo	a	produrre	soluzioni	e	azioni	efficaci	
per	contrastare	il	cosiddetto	hate	speech”.	
	
La	 senatrice	 Segre,	 nel	 ricordare	 anche	 l’altro	 ddl	 depositato	 con	 Emma	 Bonino	 per	 la	
costituzione	 di	 una	 Commissione	 per	 la	 tutela	 e	 l’affermazione	 dei	 diritti	 umani,	 ha	 poi	
ribadito	 la	necessità	“dell’insegnamento	in	tutte	 le	scuole	di	ogni	ordine	e	grado	della	storia	
del	‘900.	La	storia	va	insegnata	ai	ragazzi	e	alle	ragazze	perché	raramente	a	scuola	si	arriva	a	
studiare	 il	 Novecento	 e	 in	 particolare	 la	 seconda	 guerra	 mondiale.	 Ma	 soprattutto	 non	 si	
studia	 che	 cosa	 ha	 significato	 per	 interi	 popoli	 europei	 vivere	 sotto	 il	 giogo	 nazista	 e	
riconquistare	poi	la	propria	libertà".	
	
Segre	 ha	 poi	 rivolto,	 proprio	 dall’isola	 del	Manifesto	 di	 Spinelli,	 Colorni	 e	Rossi,	 un	 appello	
“per	 una	 rifondazione	 dell'Europa,	 minacciata	 da	 autoritarismi	 e	 divisioni	 che	 segnalano	
l'emergere	 di	 una	 sorta	 di	 nuova	 guerra	 civile	 europea’’,	 passaggio	 che	 ricorda	 quanto	
affermato	di	 recente	 anche	dal	 presidente	 francese	Emmanuel	Macron,	 senza	 abbandonarsi	
però	al	pessimismo:	“il	vento	che	attraversa	l’Europa	non	è	inarrestabile’’.	
	
Il	progetto	della	Nuova	Europa,	fondata	da	Roberto	Sommella,	è	ambizioso	allo	stesso	tempo	
concreto:	ripartire	dai	giovani	e	dallo	spirito	europeista	che	essi	stessi	incarnano,	per	arrivare	
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alla	 riscrittura	 delle	 regole	 comunitarie	 e	 alla	 firma	 della	 Costituzione	 Europea,	 quello	 che	
manca	a	un’Unione	in	frantumi.	Il	centinaio	di	studenti	tra	i	16	e	i	18	anni,	di	varie	nazionalità,	
avranno	al	Ventotene	Europa	Festival	una	missione	molto	chiara:	scrivere	insieme	un	Trattato	
dei	giovani	europei,	che	verrà	consegnato	ai	vertici	delle	istituzioni	di	Bruxelles,	Commissione	
e	 Parlamento	 Europeo.	 La	 manifestazione,	 giunta	 alla	 seconda	 edizione,	 patrocinata	 dalla	
Presidenza	 del	 Consiglio	 e	 sostenuta	 dalla	 Rappresentanza	 in	 Italia	 della	 Commissione	
Europea,	è	unica	nel	suo	genere	perché	ha	al	centro	il	lavoro	dei	ragazzi	che	si	trasforma	in	un	
vero	 progetto	 legislativo	 da	 presentare	 ai	 vertici	 delle	 istituzioni	 comunitarie.	 Stimolati	 da	
professori	di	economia,	giuristi,	giornalisti	ed	esperti	della	storia	del	Manifesto,	che	terranno	
lezioni	 mirate	 sul	 tema	 della	 solidarietà	 e	 dell’integrazione	 proprio	 nella	 Scuola	 dell’isola	
intitolata	 ad	 Altiero	 Spinelli,	 a	 rischio	 chiusura	 per	 mancanza	 di	 studenti,	 i	 giovani	
lavoreranno	insieme	quattro	giorni,	dal	9	al	12	maggio,	in	un’invasione	pacifica	dell’isola,	un	
tempo	 confino	 del	 regime	 fascista.		 Sono	 previsti,	 tra	 gli	 altri,	 dopo	 quello	 di	 Liliana	 Segre,	
interventi	di	Antonio	Tajani,	Enrico	Letta,	Federica	Mogherini,	Sergio	Rizzo	e	Lidia	Ravera.	
	
Il	 Ventotene	 Europa	 Festival	vuole	 celebrare	 due	 anniversari,	 i	 50	 anni	 dal	 1968	 e	 i	 70	
dall’entrata	 in	 vigore	 della	 Costituzione	 italiana.	 E	 chiamare	 i	 ragazzi	 a	 praticare	 un’attiva	
partecipazione	 alla	 cosa	 pubblica	 europea.	 L’articolo	 21	 della	 Carta	 di	 Nizza	 è	 dedicato	 al	
divieto	di	qualsiasi	forma	di	discriminazione	e	proprio	contro	ogni	discriminazione,	il	germe	
che	 ha	 intaccato	 la	 società	 europea,	 deve	 giocarsi	 l’impegno	 civile	 dei	 giovani	 cittadini	
europei.	 È	 il	 messaggio	 che	 i	 giovani	 europeisti,	 in	 contemporanea	 con	 gli	 Stati	 Generali	
dell’Unione,	vogliono	lanciare	dall’isola	di	Ventotene,	dove	furono	confinati	i	discriminati	dal	
regime	fascista	e	dalla	quale	oggi	può	soffiare	l’energia	di	quanti	si	ribellano	all’insorgere	dei	
nuovi	fascismi	e	alle	politiche	dell’intolleranza	in	Europa.	
	
Ai	 lavori	 partecipano	 studenti	 del	 Liceo	 Mamiani	 di	 Roma,	 Lycée	 Chateaubriand	 di	 Roma,	
Scuola	per	l’Europa	di	Parma,	Liceo	D’Azeglio	di	Torino,	Liceo	Pasteur	di	Roma,	Lycée	Balzac	
di	 Parigi,	 Liceo	 Tito	 Lucrezio	 Caro	 di	 Napoli.	 Prima	 di	 loro,	 hanno	 partecipato	 studenti	 del	
Liceo	Humboldt	 Gymnasium	 di	 Berlino,	 Istituto	 Caetani	 di	 Roma,	 Istituto	 Lucio	 Petronio	 di	
Pozzuoli,	Liceo	Cutelli	di	Catania,	Mihai	Eminescu	National	College	di	Oradea,	Liceo	De	Sanctis	
di	Roma.	 Il	documento	 finale	sarà	stato	pensato,	dibattuto	e	scritto,	 in	un	anno	di	 lavori,	da	
140	 ragazzi	 rappresentanti	 le	 nazionalità	 italiana,	 tedesca,	 francese,	 franco-tedesca,	 belga,	
danese,	 romena,	 austriaca,	 lettone,	 britannica,	 moldava.	 Tra	 di	 loro	 anche	 molti	 apolidi,	
italiani	di	fatto	ma	ancora	non	di	diritto.			
	
Direttrice	del	Ventotene	Europa	Festival:		
Raffaella	Rizzo	3394556860	rrizzo@tiscali.it	segreteria@lanuovaeuropa.it		
	
	
	


